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IO PENSO !

di Tommaso Vendemmia

Luglio e agosto amici miei non vi conosco ……. Si potrebbe iniziare con questa frase per descrivere l’azione che, con la manovra finanziaria ”nascosta”, il Governo ha operato verso i cittadini,  i poliziotti, e le loro famiglie. Dopo annunci e proclami, dopo grandi interventi politici pubblicizzati a favore dei poliziotti, dopo le parole di solidarietà per le “annunciate lapidazioni” del TAV , dopo….  tante chiacchiere,  ecco i risultati.  Cari colleghi, non c’è più tempo per parlarne, non c’è più tempo per manifestare, ora si dovrà seriamente soffrire. E’ inutile dire che i primi a patire queste restrizioni finanziare saranno “alcuni cittadini italiani”,  perché naturalmente quelli appartenenti alla casta dei politici, degli  imprenditori, degli  amici e dei parenti non subiranno nessuna restrizione, il segnale della “rottamazione” delle auto blu pone evidenze inequivocabili. Questo lo hanno capito tutti: gli italiani, di destra, di sinistra e di centro… Ma quali effetti subirà la nostra Amministrazione, la vita di noi operatori, illusi dai  politicanti che decantavano le specificità, ormai  proclamati quali vittime predilette di un sistema che ci vede come fumo negli occhi e non gradisce interferenze di genere Sindacale ? Innanzi tutto, va da se che i trasferimenti, e non solo,  sono tutti rivolti al nord Padano del paese,  perché il sud meridionale è terra di “fannulloni e spreconi” ove la macchina amministrativa non funziona, in un sud che a dire loro, gli è stato riservato ogni privilegio mal gestito ecc. ecc…  ci troveremo  anche ad affrontare l’emergenza “immigrazione”- un problema già Federato - e ci rimarranno i problemi “temporanei” di: Mineo, Trapani, Caltanissetta, Manduria ecc. Ma una delle domande che direttamente o indirettamente,  vengono poste ai sindacalisti sono: come faremo ad affrontare le mille esigenze di servizio e  la micro e macro criminalità,  con quale uomini e con quali mezzi,  e ancora,  pagheranno gli straordinari ?. Una unica  parola che mi viene i mente è la disparità delle PARI OPPORTUNITA’. Cari amici,  infatti in un sol colpo hanno cancellato le specializzazioni  o specificità ossia l’intervento qualificato, quindi si potrà verificare che i colleghi della squadra mobile andranno a supplire per O.P. oppure il reparto mobile per i servizi della questura o ispettori a fare gli assistenti o tutti dovranno fare tutto e in fretta ......tanta confusione. La trovata delle  malattie poi è geniale chi opera all’esterno non subirà detrazioni chi in ufficio si , incredibile ! poi la marcia indietro annunciata da un Senatore via sms… ma pensano che siamo scimmie ???  la cosa che ti fa impressione è che  questi signorotti non sanno neppure di cosa parlano. Ma lo sanno che i “poliziotti d’ufficio” non esistono  e che una ipotesi del genere penalizza tutti ?  In un sol colpo potranno essere cancellati,  le  pari opportunità nello sviluppo professionale, nella retribuzione, negli avanzamenti di carriera o addirittura nei rapporti informativi,  ma c’è dell’altro,  per le famose retribuzioni accessorie e le pensioni tutto questo è operativo già dallo scorso 2010,  bloccati i soldi dei poliziotti ( ergo fannulloni e panzoni ) fino al 2014 o 2015 o….. poi vedremo, una disparità e penalizzazione senza precedenti e non solo per la base.  A tutto questo, che graverà direttamente sulle tasche di tutti i poliziotti,  si aggiunge la beffa. Una bella notizia che il Ministro dell’Interno ha riservato solo ai poliziotti. Che ne dite di cambiare o modificare la legge 121/81 ? Vuoi vedere che adesso ci potrebbero comandare i sindaci …… secondo la loro virtuosità amministrativa ?  Si badi bene che al Siap sta bene l’ammodernamento e attualizzazione della legge  121/81, riteniamo indispensabile che questo momento sia opportuno per un riordino delle carriere, delle specificità e di rafforzamento dell’impianto nel suo insieme ma ci confronteremo a muso duro con altri tentativi di modifica strutturale . 

Bé, io penso  che non è il momento delle manifestazioni, non è il momento dei proclami, non è il momento delle chiacchiere, ma semplicemente il momento dell’UNIONE. 

COLLEGHI di qualunque fede politica o sindacale, a trent’anni della riforma, dobbiamo tornare a batterci per avere garantito il diritto di essere solo una indivisibile 
 POLIZIA DELLO STATO ITALIANO
Catania il 18 luglio 2011
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